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Riunione del Senato del Partito Radicale 
Roma 14 dicembre 2013 
Relazione di Maurizio Turco, Tesoriere del Partito Radicale 
 

 
 
Siamo riuniti per decidere quali iniziative intraprendere a seguito della 

gravissima situazione economico finanziaria prevista e preannunciata e delle 
prevedibili conseguenze che potrà avere sull’intero assetto dell’area radicale così da 
cercare di scongiurare l’unica opzione oggi possibile: la cessazione delle attività. 

Questa relazione, per rendere edotto chi non sa per ragioni di età politica o 
anagrafica o per dimenticanza e comunque per meglio predisporci a prendere una 
decisione efficace, parte dal 2 agosto 2005. 

 
A seguito delle dimissioni del Tesoriere del Partito radicale Danilo Quinto, il 2 

agosto del 2005 il Senato del Partito radicale mi incaricò “di assumere responsabilità 
e compiti del Tesoriere, limitatamente a quelle di rappresentante legale del Partito in 
tutte le attività economico-finanziarie (comma 3 dell’art. 2.8 dello Statuto del 
Partito).” 
Incarico che ho svolto fino all’11 dicembre 2011, giorno in cui durante i lavori del 39° 
Congresso, in mancanza di candidature alla tesoreria, mi sono autocandidato e a 
scrutinio segreto sono stato eletto con l’81% dei voti. 

 
Al momento dell’assunzione dell’incarico il bilancio del Partito per il 2004 si 

era chiuso con un disavanzo di esercizio di 1,19 milioni di euro e un disavanzo 
cumulato di 1,67 milioni. 
Il 2004 fu chiuso con un disavanzo di esercizio di 817mila euro, e un disavanzo 
cumulato di 2,48 milioni; nel 2013 prevediamo di chiudere il bilancio con disavanzo di 
esercizio di 280mila euro e un disavanzo cumulato di 831milaeuro. 
 

Nel frattempo i costi comuni di struttura sono passati da 1,7 milioni a 890mila 
euro, in particolare i costi della sede sono passati da 668mila a 276mila euroe quelli 
del personale da 1milione e 77mila euro a 614mila euro. 

 
Spese di struttura 2004 2005 2013 

(previsione) 
2013 

su 2004 
Costi sede 668.812 414.417 276.039 -59% 

Personale 1.077.320 766.615 613.986 -43% 

disavanzo di esercizio -1.189.557  -817.261  -280.363 -76% 
disavanzo cumulato -1.660.769 -2.478.030 -830.540 -50% 

 
 
In altri termini le spese del personale dal 2004 ad oggi sono state quasi dimezzate e i 
costi per la sede sono stati ridotti dei tre quinti. 
 
Mentre le spese di tesoreria, compresi i rimborsi di qualsivoglia natura, nel 2004 sono 
ammontate a 158mila euro, scese a 98mila nel 2005 e da allora sono state azzerate. 
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L’iscrizione “a pacchetto” 
 

Pro memoria va ricordato che il Tesoriere del Partito Danilo Quinto il 7 luglio 
del 2005 nella necessità di pervenire ad una ripartizione dei costi comuni sostenuti 
nell’anno 2004 dal Partito Radicale … (indicava l’importo da corrispondere) … per 
aver usufruito dei servizi … nonché i criteri1  utilizzati al fine di ottenere una quanto 
più oggettiva ripartizione degli stessi. Questo il quadro inerente i soggetti ancora 
esistenti: 
 

 

 
Non si diede seguito a quanto prospettato ma, per far fronte alle spese comuni, 

a partire dal settembre 2005, in accordo con tutti i soggetti costituenti, si è proceduto 
a dar vita all’iscrizione “a pacchetto” ovvero all’iscrizione a tutti i soggetti costituenti 
il Partito radicale2 a prezzo ridotto, nel senso che il totale a quota piena ammontava a 
1.0503 euro e l’iscrizione a pacchetto si decise di fissarlo a 590 euro. 
 
Per l’anno 2006 le entrate da iscrizioni “a pacchetto” furono ripartite tra i diversi 
soggetti nelle seguenti proporzioni: 
 

soggetto Importo  

Partito Radicale 40.140 

13% Radicali Italiani 40.140 

Associazione Luca Coscioni 40.140 

Nessuno Tocchi Caino 16.060 5% 

Lega Internazionale Antiproibizionista 3.745 
1% 

Associazione Radicale "Esperanto" 3.721 

Associazione Anticlericale.net 5.342 
2% 

Lista Pannella 5.346 

Non c’è Pace senza Giustizia 538  

Spese struttura 160.598 51% 

Totale 315.771  

 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 a seconda del caso: percentuale dello spazio occupato in relazione alla superficie totale dell’immobile; 

percentuale del numero delle persone facenti parte del soggetto politico in relazione al numero 
complessivo delle persone di tutti i soggetti politici; percentuale del numero di postazioni detenute dal 
soggetto politico in relazione al totale delle postazioni presenti nella struttura di tutti i soggetti politici. 

2 all’iscrizione a Partito radicale, Radicali Italiani, Associazione Luca Coscioni, Nessuno tocchi Caino, 
Anticlericale.net, Esperanto radikala asocio, Lega Internazionale Antiproibizionista e alla 
contribuzione a Lista Pannella e Non c’è pace senza giustizia. 

3 Partito radicale 200; Radicali Italiani 200; Associazione Luca Coscioni 100; Nessuno tocchi Caino 100; 
Esperanto radikala asocio 100; Lega Internazionale Antiproibizionista 100; Anticlericale.net 50; Non 
c’è pace senza giustizia 100; Lista Pannella 100. 

 

soggetto euro 

Radicali italiani 236.793 

Associazione Luca Coscioni 95.489 

Nessuno Tocchi Caino 75.585 

ERA 56.648 

anticlericale.net 14.701 

Lega Internazionale 
Antiproibizionista 14.701 

Non c’è Pace Senza 
Giustizia 68.950 

Lista Pannella 63.035 
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In altri termini, con l’iscrizione a pacchetto ripartita tra i vari soggetti nel 2006 
furono destinati a spese di struttura 160.598 euro a fronte di costi reali per 1milione 
157mila euro (536mila euro per spese di struttura e 621 mila euro per spese di 
personale) 
Dal 2007, vista l’esiguità delle entrate in relazione alle uscite, si decise di destinare 
l’intero ammontare per le spese di struttura. Le entrate da iscrizioni a pacchetto dal 
2006 ad oggi ammontano a 2milioni e 615mila. 
 

AR Pacchetti 
Iscrizioni 
complete 

Iscrizioni 
parziali 

Auto 
finanziamento 

2013 393 369 24 € 244.433 

2012 469 460 9 € 296.830 

2011 550 544 6 € 370.206 

2010 567 547 20 € 351.260 

2009 590 574 16 € 366.560 

2008 515 476 39 € 310.510 

2007 564 549 15 € 357.558 

2006 521 499 22 € 317.776 

    
€ 2.615.133 

 
La differenza tra iscrizioni a pacchetto e spese di struttura dal 2006 al 2012 vede un 
passivo di 6milioni e 321mila euro; nei due anni precedenti l’adozione dell’iscrizione a 
a pacchetto il Partito radicale aveva investito nelle le spese comuni di struttura 
2milioni e 927mila euro. 
 

 
SPESE USCITE 

per spese comuni 
di struttura 

ENTRATE 
da iscrizioni 
a pacchetto 

ENTRATE/USCITE 

sede personale annuale progressiva 

2013  276.039 613.986   890.025 244.433 -645.592 -9.248.196 

2012 343.163 664.115 1.007.277 296.830 -710.447 -8.602.604 

2011 330.876 733.472 1.064.348 370.206 -694.142 -7.892.157 

2010 337.551 689.695 1.027.246 351.260 -675.986 -7.198.015 

2009 365.091 657.681 1.022.772 366.560 -656.212 -6.522.029 

2008 464.202 754.375 1.218.577 310.510 -908.067 -5.865.817 

2007 596.049 795.544 1.391.593 357.558 -1.034.035 -4.957.750 

2006 536.341 620.807 1.157.148 160.598 -996.550 -3.923.715 

	
  	
   2.973.272 4.915.689 7.888.961 2.457.955 -6.321.031   

2005 414.417 766.615 1.181.032 
 

-1.181.032 -2.927.165 

2004 668.812 1.077.320 1.746.133   -1.746.133   

 
Dal 2006 ad oggi per far fronte alle spese comuni di struttura - spese di sede e spese di 
personale - le entrate da iscrizioni a pacchetto hanno coperto il 31,16% delle spese. 
 
La restante parte, ovvero il 68,84 per cento delle spese di struttura pari a 6milioni e 
321mila euro è stato coperto in parte dal Partito radicale e in parte da contributi 
versati da altri soggetti. 
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Entrate ed uscite del Partito radicale 
 
Calcolando le sole entrate da iscrizioni e contributi individuali (escluse le entrate dalle 
iscrizioni a pacchetto) e le sole uscite per iniziative (escluse le spese comuni di 
struttura) emerge che nel periodo 2006/2013 il Partito radicale ha destinato alle 
spese comuni di struttura almeno 1,2milioni di euro, 1,8 milioni calcolando anche il 
2004 e il 2005. 
 

 

ENTRATE da iscrizioni e 
contributi individuali 

al Partito radicale 
escluse iscrizioni e  

contributi a pacchetto 

USCITE per iniziative 
escluse le spese comuni 

di struttura 

ENTRATE/USCITE 

annuale progressiva 

2013 184.977 83.783 101.194 1.875.945 
2012 337.858 63.382 274.476 1.774.751 
2011 368.541 374.805 -6.264 1.500.275 
2010 229.987 173.929 56.058 1.506.539 
2009 208.947 145.453 63.494 1.450.481 
2008 163.768 131.011 32.757 1.386.987 
2007 541.088 324.146 216.942 1.354.230 
2006 603.300 108.674 494.626 1.137.288 

	
  	
   2.638.467 1.405.183 1.233.283   

2005 780.161 416.390 363.771 920.346 

2004 1.143.886 587.311 556.575   

 
Infatti, per una questione di impostazione del programma di contabilità e per 
mantenere uniformità nel tempo delle diverse voci, è da tenere presente che nelle 
spese per iniziative del Partito è compresa, per esempio, la voce “Campagna 
d'informazione” che è relativa sostanzialmente alle spese delle linee telefoniche del 
call center e alla spedizione delle tessere, voce che non può che essere considerata 
una spesa comune e che dal 2006 al 2013 ha registrato uscite per 262mila euro. Le 
uniche iniziative politiche sono relative all’organizzazione di tre consigli generali e del 
Congresso del dicembre 2011 il cui costo totale è stato di oltre 680mila euro. 
 
Calcolando l’insieme delle entrate da iscrizioni e contributi individuali sia al Partito 
che al pacchetto; e le uscite per spese comuni di struttura e per iniziative proprie del 
Partito emerge che nel periodo 2006/2013 il Partito radicale ha maturato un passivo 
di 5,1 milioni di euro, passivo che cresce a 7,1 milioni calcolando anche il 2004 e il 
2005. 
 

	
  	
  

ENTRATE USCITE 
ENTRATE/USCITE da iscrizioni e 

contributi individuali TOTALE 
per spese 
comuni di 
struttura 

per iniziative TOTALE 
 al Partito  a pacchetto annuale progressiva 

2013  184.977 244.433 429.410 890.025 83.783 973.808 -544.398 -7.094.565 

2012 337.858 296.830 634.688 1.007.277 63.382 1.070.659 -435.971 -6.550.167 

2011 368.541 370.206 738.747 1.064.348 374.805 1.439.152 -700.405 -6.114.196 

2010 229.987 351.260 581.247 1.027.246 173.929 1.201.175 -619.928 -5.413.791 

2009 208.947 366.560 575.507 1.022.772 145.453 1.168.225 -592.718 -4.793.863 

2008 163.768 310.510 474.278 1.218.577 131.011 1.349.588 -875.310 -4.201.145 

2007 541.088 357.558 898.646 1.391.593 324.146 1.715.739 -817.093 -3.325.835 

2006 603.300 160.598 763.898 1.157.148 108.674 1.265.822 -501.924 -2.508.742 

	
  	
   2.453.489 2.457.955 5.096.421 8.778.986 1.405.183 10.184.168 -5.087.747   

2005 780.161 
	
  

780.161 1.181.032 416.390 1.597.422 -817.261 -2.006.818 

2004 1.143.886   1.143.886 1.746.133 587.311 2.333.443 -1.189.557   
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A questo passivo il Partito radicale ha sinora fatto fronte con contributi da parte di 
associazioni per un totale di 7,4 milioni di euro tra il 2006 e il 2013, e precisamente: 
 

  
Rosa 
Nel 

Pugno 

Non c'è 
pace 
senza 

giustizia 

Freedom 
House 

Associazione 
Luca 

Coscioni 

Lega 
Internazionale 

Antiproibizionista 

Lista 
Pannella 

Gruppo 
Federalista Vari TOTALI  

2013           255.000     255.000 
2012 400.000 

	
   	
   	
   	
  
583.000 50.000  1.033.000 

2011           870.000 100.000   970.000 
2010 	
   50.000 	
   	
   6.157 1.406.000   1.462.157 
2009           1.022.000     1.022.000 
2008 176.000 	
   	
   	
   	
   1.000.000  3501 1.179.501 
2007           672.000   9001 681.001 
2006 700.000 

	
  
27.497 83.000 26.149    836.646 

	
  	
   1.276.000 50.000 27.497 83.000 32.306 5.808.000 150.000 12.502 7.439.305 

2005 	
   	
   	
   	
   	
      	
  
2004                   

 
E’ da ricordare che alla fine del 2004 il patrimonio netto ammontava a meno 
1,66milioni di euro che cresceva a meno 2,47 milioni nel 2005 per arrivare a meno 
550 mila euro nel 2012 con una previsione di assestarsi a meno 831mila euro a fine 
2013. 

  
Disavanzo 
progressivo 

2013 -830.540 

2012 -550.177 

2011 -1.079.594 

2010 -1.371.315 

2009 -980.618 

2008 -1.530.102 

2007 -1.832.356 

2006 -1.701.878 

2005 -2.478.030 

2004 -1.660.769 

 
Fermo restando che l’insieme delle iscrizioni al Partito e al pacchetto nel periodo 
2006/2013 hanno coperto in media il 58% delle spese comuni di struttura. 
 

 

ENTRATE USCITE ENTRATE/USCITE 
da iscrizioni e contributi individuali TOTALE 

ENTRATE 
per spese comuni 

di struttura assoluta % 
 al Partito  a pacchetto 

2013 184977 244.433 429.410 890.025 -460.615 48% 
2012 337.858 296.830 634.688 1.007.277 -372.589 63% 
2011 368.541 370.206 738.747 1.064.348 -325.601 69% 
2010 229.987 351.260 581.247 1.027.246 -445.999 57% 
2009 208.947 366.560 575.507 1.022.772 -447.265 56% 
2008 163.768 310.510 474.278 1.218.577 -744.299 39% 
2007 541.088 357.558 898.646 1.391.593 -492.947 65% 
2006 603.300 160.598 763.898 1.157.148 -393.250 66% 

	
  	
   2.638.467 2.457.955 5.096.422 8.778.986 -3.682.565 58% 
2005 780.161   780.161 1.181.032 -400.871 66% 
2004 1.143.886   1.143.886 1.746.133 -602.246 66% 

 
Sulla base degli esercizi precedenti è senza dubbio una situazione migliore e 
apparentemente gestibile. 
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La TASS 
 
In realtà vi è tra i soggetti imprenditoriali dell’area una situazione, quella della Torre 
Argentina proprietaria di questo immobile e che gestisce anche il Centro di ascolto, al 
limite della sostenibilità visto che per il 2014 non sono previste entrate, mentre il 
bilancio 2013 è prevedibile che a sarà chiuso con un passivo di 287mila euro e il 
Centro d’Ascolto ha un costo annuo di circa 700mila euro. La Torre Argentina, 
essendo società di capitali, ha come oggetto il conseguimento di un lucro ed è soggetta 
agli studi di settore. 
 
La Lista Pannella 
 
Mentre la Lista Pannella che nel corso degli anni ha contribuito in larga parte a 
sostenere la struttura comune, è anch’essa oltre il limite della sostenibilità non 
avendo per il 2014 alcuna previsione di entrate, mentre il bilancio 2013 a meno di 
imprevisti sarà chiuso con un passivo di 677mila euro, di cui 571 dovute a 
sopravvenienze passive. 
Anche per quanto riguarda la Lista Pannella ritengo utile dare un quadro storico per 
rendere edotto chi non sa per ragioni di età politica o anagrafica o per dimenticanza. 
 
La Lista Pannella è stata costituita il 21 febbraio 1992. 
In questi 20 anni ha ricevuto dallo Stato per rimborsi elettorali 23,3 milioni di euro 
spendendone 26,7 milioni (25,5 in spese elettorali e 1,2 milioni restituiti 
pubblicamente ai cittadini). Per la partecipazione a elezioni comunali, che è avvenuta 
solo in occasioni particolari, sono stati spesi 500mila euro. 
 
La Lista Pannella è l’unico soggetto politico che ha percepito denaro dello Stato a titolo 
di rimborso elettorale che ha documentato spese per più di quanto ha ricevuto; la 
Lista Pannella non ha mai goduto di sconti né ha mai chiesto a banche di cancellare 
una parte dei debiti. 
 
Con 8,6 milioni ha contribuito alla vita del Partito radicale nonviolento transnazionale 
e transpartito e delle associazioni Radicali Italiani, Non c’è Pace Senza Giustizia, 
Associazione Luca Coscioni, Nessuno Tocchi Caino, Associazione Radicale 
Esperantista. 
 
5 milioni di euro sono stati destinati alla campagna referendaria del 1999 su 20 
quesiti referendari4 che sono oggi, finalmente e con vent’anni di ritardo sulla loro 
attualità politica, diventati anche attualità istituzionale e parlamentare. 
E’ da ricordare e rilevare che nessuna delle campagne referendarie promosse dai 
radicali ha mai ottenuto 1 euro di finanziamento pubblico, finanziamento che è 
previsto solo dal 1999, dopo che i radicali avevano già autofinanziato con circa 15 
milioni di euro, la raccolta di 61 milioni di firme su 110 quesiti referendari. 
 
La Lista Pannella ha inoltre interamente devoluto il contributo per l’editoria di 
partito, pari a 80 milioni di euro nei vent’anni, anziché all’informazione di partito - 
come tutti gli altri soggetti che ne hanno diritto - al Centro di Produzione per il 
servizio pubblico di Radio radicale. 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
4 Dei 20 quesiti 13 sono stati bocciati dalla Corte costituzionale (Collocamento al lavoro, Tempo 

determinato, Part time, Lavoro a domicilio, Sostituto d'imposta, Smilitarizzazione della guardia di 
Finanza, Pensioni di anzianità, Servizio sanitario nazionale, Monopolio Inail, Responsabilità civile dei 
magistrati, Carcerazione preventiva, Termini ordinatori e perentori, Patronati sindacali) mentre sugli 
altri sette (Abolizione dei rimborsi elettorali, Abolizione della quota proporzionale Camera, Consiglio 
Superiore della Magistratura, Separazione delle carriere, Incarichi extragiudiziari, Disciplina dei 
licenziamenti, Trattenute associative e sindacali) il quorum non fu raggiunto.  
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In tutti questi decenni c’è un filo conduttore che ha animato e anima tutt’ora le 
proposte radicali di Governo e le lotte per la loro affermazione ed è quello della 
legalità, dell’affermazione del diritto della difesa dello Stato di diritto, della 
democrazia, della giustizia. 
La Lista Pannella ha sempre finanziato - finora - le grandi campagne volte ad 
interrompere le gravissime flagranze criminali dello Stato italiano nel campo dei 
diritti umani, del Diritto internazionale e costituzionale italiano, flagranza da tre 
decenni denunciata e deplorata dalla Giurisdizione comunitaria, europea. 
 
SINTESI 
 
In sintesi ci troviamo di fronte ad alcuni dati oggettivi 
 
1 Il Partito radicale 

a) chiuderà il 2013 con un passivo cumulato di 830mila euro. 
b) allo stato non ha pagato ai dipendenti tre mensilità (ottobre, 

novembre e tredicesima) mentre ne è già maturata una quarta 
(dicembre). 

c) a struttura invariata, senza attività politica propria e se si dovesse 
confermare l’autofinanziamento proprio e da iscrizioni a pacchetto 
chiuderebbe il 2014 con un passivo cumulato prevedibile di almeno 
1milione e 400mila euro. Quest’ultima è solo una ipotesi teorica non 
avendo di già alcuna possibilità operativa. 

2 La Lista Pannella  
a) chiuderà il 2013 con un passivo cumulato di 677mila euro. 
b) nel 2014 non sono previste entrate. 

 
3 La TASS 

a) chiuderà il 2013 con un passivo cumulato di 287mila euro. 
b) allo stato non ha pagato ai dipendenti quattro mensilità (settembre, 

ottobre, novembre e tredicesima) mentre ne è già maturata una 
quinta (dicembre).  

c) a struttura invariata e se si dovesse confermare la previsione di non 
avere entrate, chiuderebbe il 2014 con un passivo cumulato 
prevedibile di 900mila euro. Anche questa è solo una ipotesi teorica 
non avendo di già alcuna possibilità operativa. 

 
CONCLUSIONE 
 

Come ho avuto modo di dire, dal punto di vista economico finanziario il 
Partito radicale per uscire da questa situazione dovrebbe operare una 
soluzione di continuità. Dal punto di vista politico Marco Pannella ha già stata 
fatto pubblicamente una proposta, che qui accenno a grandi linee sperando di 
non riportarla in modo errato: darsi un obiettivo preciso in un tempo dato 
(aggiungo: non brevissimo ma breve) nel quale mettiamo ancora una volta in 
gioco il Partito, cioè il suo patrimonio che è dato dalla sua storia. Marco 
Pannella ne parlerà in modo più articolato e diffuso e comunque, questa o 
qualsiasi altra proposta diversa dalla soluzione di continuità per avere una 
qualche possibilità di essere intrapresa, ancorché di riuscita, per il Tesoriere 
del Partito radicale comporta comunque un ridimensionamento della 
struttura, questo sì da realizzare in tempi brevissimi. 


